
INTRODUZIONE 
Negli ultimi anni problemi crescenti sono stati 

determinati dall’arrivo e dalla diffusione in Italia e nel 
resto d’Europa di un numero sempre maggiore di sco-
litini esotici (Kirkendall e Faccoli, 2010). I coleotteri 
appartenenti alla famiglia Curculionidae e sottofami-
glia Scolytinae, rivestono un ruolo cruciale nell’eco-
logia forestale, influenzando dinamiche e processi 
chiave all’interno degli ecosistemi boschivi. La dan-
nosità di questi insetti cambia molto in base alle specie 
considerate, sia in relazione alla variabile aggressività 
da queste esercitata nei confronti delle diverse specie 
arboree sia come conseguenza della possibile trasmis-
sione di funghi patogeni per la pianta ospite. In ogni 
caso l’infestazione determina un rapido deteriora-
mento dei tessuti floematici (specie corticicole) o xi-
lematici (specie lignicole) entro i quali vengono 
scavati complessi e caratteristici sistemi di gallerie 
(Faccoli, 2015) che in breve tempo portano alla morte 
della pianta. Tra i numerosi rappresentanti di questa 
sottofamiglia, Xylosandrus crassiusculus (Motschul-

sky) (Coleoptera, Curculionidae, Scolytinae) emerge 
come un coleottero scolitino di notevole interesse per 
le sue caratteristiche biologiche e il suo impatto signi-
ficativo sulle piante ospiti. Tutte le specie del genere 
Xylosandrus sono xilomicetofaghe e generalmente si 
riproducono in fusti di diametro compreso tra 0,3 e 15 
(30) cm. (Francardi et al., 2017). Xylosandrus cras-
siusculus, è di origine asiatica e si sviluppa nel legno 
di piante vive debilitate, dove le larve si nutrono di 
funghi simbionti (xilomicetofagia) che crescono nelle 
gallerie scavate dalle femmine al momento della co-
lonizzazione dell’ospite (Browne, 1961; Wood e 
Bright, 1992). È stato descritto per la prima volta da 
Motschulsky nel 1866 e sta suscitando negli ultimi 
anni un crescente interesse scientifico a causa della 
sua capacità di infestare una vasta gamma di alberi, 
causando danni significativi alle risorse forestali in 
molte regioni del mondo. La specie risulta infeudata 
ad un gran numero di ospiti vegetali arborei e arbustivi 
ed è in grado di portarli velocemente a morte, rappre-
sentando quindi una grave minaccia per foreste, frut-
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Riassunto: Nel presente contributo gli autori segnalano la presenza del coleottero scolitino asiatico Xylosandrus crassiusculus (Motschulsky, 
1866) (Coleoptera, Curculionidae, Scolytinae) per la prima volta in Puglia, in provincia di Bari, all’interno di un giardino privato sito in agro 
di Torre a Mare, su un carrubo. Il coleottero Xylosandrus crassiusculus, originario dell’Asia, è un insetto xilofago che ha un impatto significativo 
sulle piante ospiti, causando danni economici e minacciando la biodiversità ecosistemica. Il suo alto livello di adattabilità ecologica e la capacità 
di infestare alberi apparentemente sani sollevano preoccupazioni sull’impatto potenziale in nuovi contesti ambientali. Questa segnalazione evi-
denzia l’importanza di approfondire le indagini ecologiche per comprendere e gestire gli effetti di questa specie invasiva. 
 
Abstract: First report of Xylosandrus crassiusculus (Motschulsky, 1866) (Coleoptera Curculionidae – Scolytinae) in the Apulia region. 

The authors report, for the first time, the presence of the beetle Xylosandrus crassiusculus (Motschulsky, 1866) (Coleoptera, Cur-
culionidae, Scolytinae) in Apulia, in the province of Bari, in a private garden located in the countryside of Torre a Mare, on Carob trees. Xy-
losandrus crassiusculus, originally from Asia, is a xylophagous insect that has a significant impact on its host plants, causing economic damage 
and threatening ecosystem biodiversity. Its high level of ecological adaptability and ability to infest healthy trees raises concerns about its po-
tential impact in new environmental settings. This report highlights the importance of thorough ecological surveys to understand and manage 
the effects of this invasive species. 
 
Key words: Biological invasion, Apulia region, First report, Bark beetle, Ceratonia siliqua.
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teti, giardini e vivai (Ranger et al., 2016). La presenza 
di insetti appartenenti alla famiglia Curculionidae, in 
particolare alla sottofamiglia Scolytinae, è di crescente 
rilevanza nelle dinamiche degli ecosistemi forestali e 
agricoli. In questo contesto, X. crassiusculus è ritenuto 
essere una specie invasiva di grande impatto, infatti è 
stato aggiunto alla lista di allerta della European and 
Mediterranean Plant Protection Organization (EPPO, 
2015) nel 2009, aggiornata successivamente nel 2018 
per poi essere cancellato nel 2021. Nell’area EPPO 
Euro-Mediterranea, X. crassiusculus è stato trovato fi-
nora in cinque paesi: in Italia, in Francia, in Spagna, 
in Slovenia e in Olanda. Inoltre, negli ultimi anni è 
stato infatti accidentalmente introdotto in almeno 14 
Paesi africani, 25 stati degli Stati Uniti, 3 Paesi del-
l’America centrale, 2 Paesi sudamericani, 6 Paesi 
dell’Oceania. In Italia, X. crassiusculus è stato trovato 
per la prima volta nel 2003 in Toscana (vicino Pisa) 
in un bosco misto dominato da Pinus pinaster Aiton, 
1789 e Quercus cerris L., 1753, poi nel 2007 in Ligu-
ria su vari alberi di carrubo (Ceratonia siliqua L., 
1753) (Tinivella et al., 2010), in Veneto in boschi di 
latifoglie (Faccoli et al., 2011) e in Friuli-Venezia Giu-
lia nel 2011 (Bernardinelli et al., 2011). Più recente-
mente, nel 2018 è stato ritrovato anche in Piemonte, 
in tre località collinari e sub-montane della provincia 
di Cuneo (Dutto et al., 2018). Nel presente lavoro è 
documentata la prima segnalazione di Xylosandrus 
crassiusculus nella regione della Puglia, fornendo una 
breve descrizione della specie e analizzando il conte-
sto ecologico in cui è stata individuata. 

MATERIALI E METODI 
Agli inizi di luglio 2023 a seguito di una se-

gnalazione pervenuta presso il Dipartimento di 
Scienze del Suolo della Pianta e degli Alimenti (DiS-
SPA) dell’Università di Bari “Aldo Moro”, si è proce-
duto ad un sopralluogo condotto in un giardino privato 
sito in agro di Torre a Mare (BA) per la valutazione di 
importanti danni entomologici presenti su una pianta 
di carrubo. I sintomi riscontrati sulla pianta riguarda-
vano principalmente disseccamenti e presenza di ro-
sura. Ai primi di dicembre 2023, i campioni raccolti 
sono stati analizzati presso il laboratorio di Patologia 
degli Insetti del DiSSPA, dove si è proceduto alla 
identificazione effettuando foto e misurazioni allo ste-
reomicroscopio LEICA M165C per la determinazione 
dei caratteri morfologici degli adulti emersi dai cam-
pioni di rami di carrubo disseccati e infestati. Le os-
servazioni e le misurazioni degli esemplari adulti sono 
state condotte per identificare la specie. La conferma 
è stata effettuata dal Prof. Massimo Faccoli di Padova, 
responsabile scientifico della prima segnalazione di X. 
crassiusculus avvenuta in Piemonte. 

 
 

RISULTATI E CONCLUSIONI 
Dall’ osservazione dei campioni (Fig. 1), si è 

evinto che gli esemplari appartengono alla specie Xy-
losandrus crassiusculus, marcando la prima presenza 
documentata di questa specie in Puglia. Gli individui 
adulti osservati sono di sesso femminile e presentano 
una forma tozza e cilindrica bruno-rossastra, un corpo 
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Fig. 1. Immagini di esemplare adulto fotografato allo stereomicroscopio. A) Apparato boccale; B) vista laterale; C) vista dorsale.
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con la metà distale delle elitre che sfuma nel marrone 
scuro. Pronoto tanto lungo quanto largo; nella vista 
dorsale si nasconde completamente la testa (Fig. 1c). 
Il margine anteriore del pronoto è caratterizzato da den-
tellature. Le principali caratteristiche morfologiche ri-
guardano le coxe anteriori, ampiamente separate da un 
pezzo intercoxale e corpo molto robusto, lungo 1,9-2,3 
volte la larghezza (Wood, 1982). In natura i maschi 
sono rari, più piccoli e incapaci di volare, con un pro-
noto convesso e senza dentellature (Francardi et al., 
2017). Campioni prelevati da piante infestate (Fig. 2), 
dai rami di 1,5 cm di diametro fino ai tronchi di 6 cm, 
mostrano gallerie caratteristiche della specie, all’in-
terno delle quali le femmine depongono le uova in pic-
coli gruppi. Le larve che si sviluppano all’interno di 
tali gallerie svernano insieme alle femmine. L’intero 
ciclo di vita di X. crassiusculus è strettamente legato a 
un fungo simbiotico, identificato come Ambrosiella 
roeperi spp. T.C. Harr. e McNew, 2014, introdotto dalla 
femmina nei tunnel da lei scavati. Il coleottero è at-
tratto dall’odore di questo fungo, concentrando gli at-
tacchi su alberi specifici. Xylosandrus crassiusculus è 
polifago e infesta diverse specie di alberi ospiti, tra cui 
quercia, ciliegio, mirto, noci pecan, pesche, prugne, 
cachi, olmo, magnolia, fichi, ippocastano e patate 
dolci. In Europa, il carrubo è l’ospite principale, mentre 
in Israele, dove cresce anche il carrubo, la quercia pa-
lestinese (Quercus calliprinos Webb) è l’unico ospite 
noto. L’infestazione di solito colpisce gli alberi giovani, 
apparentemente sani, ma a volte si estende anche al le-
gname accatastato, causando danni economici. Questo 
coleottero rappresenta una minaccia significativa per 
il carrubo, poiché le sue caratteristiche di rusticità e ari-

doresistenza lo rendono adatto alla diffusione in am-
bienti marginali come quelli della Puglia, ma inadatto 
per altre specie. Con una vasta gamma di ospiti, incluse 
specie di alto valore ecologico come il carrubo, questo 
coleottero, specie alloctona caratterizzata da polifagia 
e aggressività, rappresenta una seria minaccia per la 
biodiversità ecosistemica. L’alto livello di adattabilità 
ecologica di X. crassiusculus e la sua capacità di infe-
stare alberi apparentemente sani sollevano interrogativi 
sull’impatto potenziale in nuovi contesti ambientali. 
Questo sottolinea l’importanza di approfondire le in-
dagini ecologiche per comprendere e mitigare gli ef-
fetti di questa specie invasiva. 
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Fig. 2. A) Segni di infestazione sull’intera pianta; B) segni 
di infestazione su parti di pianta con essudato che fuoriesce 
dai fori sulla corteccia del carrubo infestato.
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